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La lana nella Cisalpina romana
  
Presentazione
Nel maggio 2011 si è tenuto un convegno nelle sedi dell’Università di Padova e dell’Uni-
versità di Verona volto a presentare, nei tre giorni dei lavori, i risultati di un progetto di ricerca 
finanziato dall’Ateneo patavino e coordinato dalla dott.ssa Maria Stella Busana del Dipartimen-
to di Archeologia e giunto a compimento dopo un biennio di attività.
Già dal titolo del convegno – “La lana nella Cisalpina romana. Economia e Società” -  e da 
quelli degli argomenti proposti dai numerosi relatori vengono suggeriti alcuni spunti di rifles-
sione sull’ampiezza dei temi affrontati dall’Archeologia ai nostri giorni. Non verranno trattati 
solo edifici, classi di materiali, siti archeologici (come in molti altri convegni e seminari di stu-
dio promossi dai ricercatori di Archeologia), ma un aspetto sociale apparentemente secondario 
e poco “visibile” del mondo antico, che ebbe tuttavia una grande ricaduta nell’economia e nella 
società: si tratta dell’allevamento degli ovini e della produzione lanaria.
La tematica è analizzata su un amplissimo arco cronologico e geografico, spaziando dal 
mondo miceneo e preistorico al Medioevo, dall’Italia, all’Africa, alla Gallia. Il tutto per ricava-
re, da realtà storico-geografiche meglio documentate e più note, confronti e indicazioni utili a 
ricostruire il processo produttivo lanario nella nostra regione, che le fonti del passato ricorda-
no aver svolto ruoli economico e sociali rilevanti e del quale si stanno recuperando significative 
testimonianze archeologiche. Ne è prova l’insediamento di Ca’ Tron nei pressi di Altino, inda-
gato per diversi anni dagli scavi guidati appunto da Maria Stella Busana, o i molti manufatti le-
gati alla filatura e alla tessitura, minuziosamente catalogati in collaborazione con l’Università di 
Verona nell’ambito del Progetto di Ateneo.
Archeologia dunque come ricostruzione storico-economica, ma anche archeologia come 
moderna ricerca interdisciplinare: già da tempo il Dipartimento di Archeologia ha instaura-
to fattive collaborazioni con Dipartimenti a carattere più marcatamente scientifico (Geoscien-
ze, Chimica, Ingegneria), collaborazioni che hanno portato alla Scuola di Dottorato in Studio 
e Conservazione dei Beni Archeologici e Architettonici e alla proposta di un nuovo Diparti-
mento dei Beni Culturali, di respiro culturale più ampio nel quale è confluito, con altri, il Di-
partimento di Archeologia. In questo convegno a chiusura del progetto di ricerca saranno per-
ciò presentati anche i risultati di alcune delle analisi che hanno visto coinvolti il Dipartimento 
di Geoscienze e quello di Biotecnologie Agrarie. Non poteva mancare poi il coinvolgimento su 
questi temi della Soprintendenza ai Beni Archeologici del Veneto che non solo ha messo a di-
sposizione materiali conservati nei Musei e nei magazzini, ma ha anche partecipato direttamen-
te al Progetto ed è presente al convegno con alcune relazioni.
Credo che dalle ricerche presentate emerga la continuità di vocazione  e il ruolo economico 
del territorio veneto, che inizia con l’allevamento e la transumanza dei periodi più antichi, passa 
per i gausapa, i famosi tessuti patavini ricordati da Strabone,  si manifesta in molteplici aspetti 
nel Medioevo e nei periodi successivi, arriva alle industrie lanarie e della tessitura della Repub-
blica di Venezia, fino alle importanti manifatture moderne che costituiscono significative  realtà 
economiche ed imprenditoriali  per il territorio Regionale.
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In conclusione di queste note non posso che esprimere il compiacimento dell’Università 
di Padova per i ricchi risultati ottenuti dal progetto di ricerca della dott.ssa Maria Strella Busa-
na che l’Ateneo ha finanziato, per l’ampio e efficace coinvolgimento di differenti attori e per la 
pregevole iniziativa di organizzare un convegno conclusivo allo scopo di dare alle risultanze del 
progetto la massima diffusione a vantaggio della visibilità dell’Università e della sua posizione 
nelle classifiche di valutazione dei risultati scientifici cui è o sarà coinvolta.
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